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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO  

PER LA FORNITURA E POSA IN OPERA DI ARREDI INTERNI 
nell’ambito dell’intervento APQ Borghi ed Ospitalità. "Il Borgo della Nocciola" Progetto integrato 

per la valorizzazione turistico-culturale e produttiva del territorio di Cardinale nella Media Valle 

dell’Ancinale. 

PARTE I 

Art. 1 

Oggetto della fornitura 

Il presente Capitolato ha per oggetto la fornitura e la posa in opera di arredi interni da collocare nella 

cosiddetta Casa della Nocciola (ex-edificio NOC) prevista nell’ambito dell’intervento APQ Borghi ed 

Ospitalità. "Il Borgo della Nocciola" Progetto integrato per la valorizzazione turistico-culturale e 

produttiva del territorio di Cardinale nella Media Valle dell’Ancinale. 

Art. 2 

Caratteristiche della fornitura 

La tipologia, le caratteristiche tecniche, quantitative, qualitative, ecc. delle forniture sono specificate 

nel presente capitolato (Parte II). 

Art. 3 

Importo della fornitura 

L’importo complessivo della fornitura, da porre a base di appalto, ammonta ad € 12.310,00 

(dodicimilatrecentodieci/00), escluso IVA, e comprende tutti gli oneri di trasporto, scarico, 

assemblaggio, installazione, allacciamento, garanzia e di tutto quanto riportato occorre per dare la 

fornitura in opera a perfetta regola d’arte nel rispetto della normativa vigente ad essa applicabile.   

Art. 4 

Modalità di affidamento 

L’appalto verrà affidato “a corpo”, in un unico lotto, ai sensi del Decreto legislativo 18 aprile 2016, 

n. 50 - Codice dei contratti pubblici.

Art. 5 

Pagamento 

Il pagamento avviene dietro presentazione di regolare fattura P.A. 

Il pagamento è effettuato entro 30 giorni dalla data del collaudo oppure dalla data di presentazione 

della fattura al protocollo del Comune, se successiva allo stesso. Eventuali contestazioni 

dell’Amministrazione in ordine alla fornitura sospendono i termini di pagamento. 

Art. 6 

Immutabilità dei prezzi 

Il prezzo di aggiudicazione rimane invariato e comprende tutti gli oneri, e spese di cui al presente 

capitolato e sono presentati dalle ditte, in sede di offerta, in base a calcoli di propria convenienza, a 

tutto loro rischio e pericolo. 

La ditta non ha pertanto alcun diritto di pretendere l’aggiornamento e/o la revisione del prezzo 

contrattuale per aumento del costo dei materiali, della mano d’opera o per ogni altra sfavorevole 

circostanza che possa verificarsi dopo la presentazione dell’offerta, qualunque sia l’incidenza. 

La ditta aggiudicataria accetta il carattere aleatorio del presente contratto e rinuncia espressamente ad 

avanzare richieste di maggiori compensi a norma dell’art. 1664, 1° comma, C.C. 
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Art. 7 

Modalità di esecuzione della fornitura 

Tutta la fornitura è eseguita secondo le migliori regole d’arte e le prescrizioni dettate 

dall’Amministrazione Comunale e dalla D.L., in modo che risponda perfettamente a tutte le condizioni 

stabilite nel presente capitolato. La ditta è pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per 

fatto proprio o dei propri dipendenti, a persone e/o oggetti nel corso dell’esecuzione della fornitura. 

 

Art. 8 

Qualità dei prodotti 

I prodotti offerti sono della migliore qualità nonché devono possedere tutti i requisiti richiesti dalle 

normative vigenti per la loro utilizzazione e devono garantire l’idoneità all’uso cui sono destinati ed il 

rispetto delle norme tecniche di settore.  

Le caratteristiche minime richieste dall’Amministrazione comunale e dalla D.L. sono riportate nel 

Disciplinare tecnico-qualitativo inserito nella Parte II del presente Capitolato. 

  

Art.9 

Ordinativi e consegna 

La ditta aggiudicataria riceve gli ordinativi per iscritto dall’Amministrazione comunale, anche a 

mezzo fax, e deve effettuare la fornitura con relativa posa in opera non oltre il termine di 30 giorni 

naturali consecutivi dalla data di ricezione dell’ordinativo. 

Sono a carico del fornitore (e comunque comprese nel prezzo di aggiudicazione) le spese di trasporto, 

di sosta, di facchinaggio, imballo, carico e scarico a destinazione, montaggio, installazione 

direttamente nei locali cui sono destinati e spese di qualsiasi altra natura. 

La consegna deve avvenire presso le sedi indicate dall’Amministrazione, nelle quantità ed alle 

scadenze pattuite. 

Gli arredi devono essere montati e posti in opera direttamente nella Casa della Nocciola (ex-edificio 

NOC) in Viale Kennedy nel Comune di Cardinale che e devono essere immediatamente pronti per 

l’utilizzo: la posa in opera degli arredi che prevedono l’ancoraggio a muro, od altre lavorazioni 

accessorie, comprendono espressamente anche tali operazioni. 

La consegna si intende effettuata al termine delle suddette operazioni, tutte espressamente remunerate 

nell’ambito dei prezzi della fornitura: nessun compenso aggiuntivo, indennizzo o rimborso è pertanto 

dovuto all’appaltatore. 

Nessun fatto o avvenimento può essere addotto a giustificazione di eventuali ritardi nella consegna. 

Tuttavia, l’Amministrazione, previa tempestiva domanda della ditta, si riserva la facoltà di concedere 

una proroga per la consegna ove le ragioni prospettate rivestano carattere di forza maggiore. Tale 

facoltà non costituisce per la ditta un diritto. 

 

Art. 10 

Modalità di consegna 

Le consegne sono effettuate ogni giorno, sabato e festivi esclusi, e comunque tutte effettuate nel 

territorio del Comune di Cardinale e l’indirizzo verrà confermato al momento dell’ordine. 

 

Art.11 

Documentazione delle consegne 

Le date in cui vengono effettuate o completate le consegne devono risultare da appositi verbali di 

ricevuta e presa in consegna, debitamente firmate in modo leggibile e per esteso dal R.U.P. e dal D.L.  

In ciascuna dichiarazione devono essere elencati analiticamente i beni consegnati e la data di 

effettuazione delle operazioni di consegna. È altresì essenziale che in ogni dichiarazione siano riportati 

in carattere stampatello ed in modo perfettamente leggibile e comprensibile gli estremi (nome, 

cognome e qualifica) del soggetto che firma per ricevuta la dichiarazione. 

In mancanza o in caso di dichiarazioni incomplete, l’Amministrazione può sospendere il pagamento 

della singola partita dubbia, fino all’accertamento dell’effettiva consegna dei materiali indicati nel 

documento privo dei predetti requisiti. 
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Art. 12 

Garanzia degli arredi 

Tutti gli arredi oggetto della presente gara devono essere garantiti per un periodo minimo di 24 mesi 

dalla data della consegna e montaggio degli stessi. Nel periodo di garanzia si intende inclusa anche la 

relativa manodopera occorrente per eventuali interventi di riparazione e assistenza tecnica dovuti a 

difetti costruttivi.  

 

Art. 13 

Penali e clausola risolutiva espressa   
In caso di ritardo nei termini di consegna, l’Amministrazione applicherà una penale di € 40,00 (euro 

quaranta/00) per ogni giorno di ritardo rispetto a quello stabilito nel presente capitolato e 

nell’ordinativo, salvo il diritto al risarcimento degli eventuali maggiori danni. 

L’Amministrazione ha inoltre il diritto di risolvere il contratto ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile 

nei seguenti casi: 

- nel caso di ritardo nelle consegne pari o superiori a 30 giorni rispetto alla data stabilita 

nell’ordinativo; 

- qualora, a suo insindacabile giudizio, accerti che la ditta per qualsiasi causa non sia in grado di 

espletare l’appalto o di fatto lo esegua con negligenza; 

- qualora accerti che gli arredi non corrispondono a quelli richiesti e non ritenga di chiederne la 

sostituzione; 

- qualora la ditta affidi anche solo parte della fornitura in subappalto non autorizzato. 

In caso di risoluzione contrattuale per causa imputabile alla ditta, l’Amministrazione sospende tutti i 

pagamenti ed incamera il deposito cauzionale ed ogni altra somma in suo possesso, fatta salva ogni 

altra azione o diritto per il risarcimento dei danni ulteriori.  

 

Art. 14 

Cessione del contratto - Subappalto 

È vietata la cessione del contratto. La cessione comporta l’immediata risoluzione del contratto e 

l’incameramento della cauzione definitiva, fermo restando il diritto al risarcimento dei danni 

conseguenti e delle maggiori spese. 

L’eventuale subappalto è regolamentato dal D.lgs. n. 50/2016. 

 

Art. 15 

Verifiche e collaudo 

A consegne ultimate, l’Amministrazione Comunale e la D.L. può disporre il collaudo dell’intera 

fornitura, anche mediante verifiche a campione. 

Le verifiche tendono ad accertare che gli arredi forniti sono conformi alle prescrizioni del Disciplinare 

tecnico-qualitativo e vengono effettuate da un laboratorio specializzato. 

Tutte le spese, nessuna esclusa, ivi comprese quelle per l’imballo ed il trasporto, per lo svolgimento 

delle suddette operazioni di verifica sono a totale carico della ditta appaltatrice e sono detratte dal 

residuo saldo credito, qualora la ditta non vi provvede direttamente. 

Nell’eventualità che quanto fornito non corrisponda alle caratteristiche definite in sede di 

aggiudicazione, relativamente alla qualità dei materiali impiegati, le forniture contestate devono essere 

sostituite a cura e spese della ditta, entro 15 giorni dalla data di ricezione della comunicazione con cui 

si notifica il rifiuto, ferma restando l’applicazione di una penalità pari al 50% del valore di tale 

fornitura e fatto salvo il diritto al risarcimento degli eventuali ulteriori danni. 

Allorché dette mancanze siano ritenute particolarmente gravi o comunque tali da ridurre notevolmente 

l’idoneità degli arredi forniti all’uso cui sono destinati, l’Amministrazione può rifiutare la fornitura 

contestata e risolvere il contratto, sospendere ogni pagamento, rivalersi sulla cauzione e su ogni altra 

somma in suo possesso, salvo ogni altro diritto od azione spettante all’Amministrazione, compreso il 

risarcimento degli ulteriori danni subiti. 

Le spese per l’eventuale risoluzione del contratto sono a totale ed esclusivo carico del fornitore 

inadempiente. 
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Art. 16 

Cauzione definitiva 

La ditta aggiudicataria sarà tenuta a prestare, in sede di stipulazione del contratto, deposito cauzionale 

definitivo od idonea polizza fideiussoria – assicurativa a garanzia dell’adempimento degli obblighi 

contrattuali, nella misura pari al 10% (dieci percento) dell’importo netto contrattuale. Detta cauzione 

dovrà essere costituita nei modi di legge e sarà svincolata dall’Amministrazione Comunale mediante 

comunicazione scritta al termine della fornitura, in assenza di contestazioni. 

 

Art. 17 

Oneri e spese 

Tutti gli oneri, costi o spese di qualsiasi genere o tipo, comunque inerenti e/o conseguenti al presente 

appalto, nessuno escluso, sono a totale carico della ditta. 

Sono pertanto a carico delle imprese concorrenti, in via esemplificativa e non esaustiva, tutte le spese, 

nessuna esclusa, relative alla partecipazione alla gara, al trasporto, montaggio ed ogni altro onere o 

spesa inerente o conseguente. 

Sono a carico della ditta aggiudicataria, sempre in via esemplificativa e non esaustiva, tutte le spese 

contrattuali, compresi i diritti, i bolli e l’imposta di registro, nonché tutti gli oneri, spese e prestazioni  

comunque occorrenti per la corretta esecuzione e gestione dell’appalto, quali le spese di imballo, di 

trasporto, di facchinaggio, di carico e scarico dei materiali, la rimozione da eventuali imballi ed il 

trasporto a discarica autorizzata dagli stessi, l’installazione ed il montaggio per il collocamento in 

opera nei vari locali cui gli arredi sono destinati. 

Sono altresì a totale ed esclusivo carico della ditta aggiudicataria tutte le spese occorrenti per le prove 

di laboratorio che l’Amministrazione, a suo insindacabile giudizio, riterrà opportuno disporre nel corso 

della fornitura. 

La ditta aggiudicataria deve provvedere anche a tutte le operazioni di imballo, spedizione, trasporto 

etc… sostenendo in proprio tutte le relative spese e rispettando tutte le prescrizioni impartire 

dall’Amministrazione Comunale per il tramite di tutti i propri Uffici e/o organi competenti. 

 

Art. 18 

Danni a terzi e responsabilità 
La ditta aggiudicataria è l’immediata e unica responsabile della esecuzione della fornitura ed è tenuta 

al risarcimento dei danni che per fatto proprio o dei propri dipendenti e/o collaboratori possono 

avvenire, in dipendenza della fornitura, a persone, animali, cose, sia di proprietà del committente che 

di terzi. 

 

Art.19 

Foro competente 
È esclusa la clausola arbitrale. 

Per ogni eventuale controversia inerente o comunque relativa al presente appalto è competente in via 

esclusiva il Foro di Catanzaro. 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO  

PER LA FORNITURA E POSA IN OPERA DI ARREDI INTERNI  
nell’ambito dell’intervento APQ Borghi ed Ospitalità. "Il Borgo della Nocciola" Progetto integrato 

per la valorizzazione turistico-culturale e produttiva del territorio di Cardinale nella Media Valle 

dell’Ancinale. 

 

PARTE II  
DISCIPLINARE TECNICO - QUALITATIVO  

RELATIVO ALLA FORNITURA DI ARREDI INTERNI 
 

SEDIA PER AULA (Caratteristiche minime): 

Dimensioni circa 

Profondità: 65 cm/65 cm 

Larghezza sedile: 49 cm 

Profondità sedile: 42 cm/42 cm 

Altezza minima sedile: 40 cm 

Larghezza: 59 cm 

Colore: a scelta dell’Amministrazione e della D.L. 

Struttura, seduta e schienale in polipropilene pesante (per composizione e stile adeguati a 

locali interni ed alle funzioni e attività ivi previste). 

Tutte le sedute dovranno essere omologate dal Ministero dell’Interno: classe 1/ M di reazione 

al fuoco e rispondenti alle norme europee EN 1335 DL 626/94. 

QUANTITA’ n. 18 (sedici) 

 

SEDIA OPERATIVA PER SCRIVANIA (Caratteristiche minime): 

Con schienale regolabile, seduta girevole e con altezza regolabile, con base su ruote con 

meccanismo contatto permanente con lama up-down, rivestimento in tessuto o similpelle, 

braccioli in propilene nero. 

Colore del rivestimento: a scelta dell’Amministrazione e della D.L 

Tutte le sedute dovranno essere omologate dal Ministero dell’Interno: classe 1/ M di reazione 

al fuoco e rispondenti alle norme europee EN 1335 DL 626/94. 

Peso minimo della seduta Kg. 21. 

QUANTITA’ n. 16 (sedici) 

 

SCRIVANIA (Caratteristiche minime): 

Piano 60x180 cm h. 73 cm 

Spessore piani e raccordi angolari non meno di cm.2,5; 

Composizione in materiale truciolare melaminico antimacchia e antigraffio. 

Struttura: gambe e travi collegati in lamiera di acciaio verniciate con polveri epossidiche; 

Colore a scelta dell’Amministrazione e della D.L. 

QUANTITA’ n. 8 (sette) 

 

SCRIVANIA PER RECEPTION (Caratteristiche minime): 

Piano 60x2,50 cm h. 73 cm 

Spessore piani e raccordi angolari non meno di cm.2,5; 

Composizione in materiale truciolare melaminico antimacchia e antigraffio. 

Struttura: gambe e travi collegati in lamiera di acciaio verniciate con polveri epossidiche; 

Colore a scelta dell’Amministrazione e della D.L. 
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QUANTITA’ n. 1 (uno) 

CASSETTIERA (Caratteristiche minime): 

In materiale truciolare melaminico antimacchia e antigraffio a tre cassetti su ruote – 

coordinata (per dimensioni, materiali, ecc.) con le scrivanie di cui sopra, munita di serratura; 

QUANTITA’ n. 10 (dieci) 

 

 

TAVOLINO (Caratteristiche minime): 

Piano 75x75 cm h. 73 cm 

Spessore piani e raccordi angolari non meno di cm.2,5; 

Composizione in materiale truciolare melaminico antimacchia e antigraffio. 

Struttura: gambe e travi collegati in lamiera di acciaio verniciate con polveri epossidiche; 

Colore a scelta dell’Amministrazione e della D.L. 

QUANTITA’ n. 4 (quattro) 

 

 

MOBILI A SCAFFALI CON FISSAGGIO A PARETE: (Caratteristiche minime) 

Larghezza: 150 cm 

Profondità: 60 cm 

Altezza: 200 cm 

Carico massimo/ripiano: 30 kg 

Dotato di 6 ante singole (3 superiori vetrate e 3 inferiori). 

Struttura in truciolare, fibra di legno e lamina, o legno, spessore minimo 2cm 

Colore a scelta dell’Amministrazione e della D.L 

QUANTITA’ n. 1 (uno) 

 

 

APPENDIABITI CON PORTAOMBRELLI: 

Base e top in poliammide o polimero con vaschetta raccogli gocce, colonna in acciaio 

verniciato con polveri epossidiche 

QUANTITA’ n. 2 (due) 

 

 

PANCA PER SEDUTA (Caratteristiche minime): 

Piano seduta 50x150 cm h. 40 cm 

Spessore piano cm. 3 (con eventuale struttura metallica di rinforzo); 

Composizione in materiale truciolare melaminico antimacchia e antigraffio. 

Struttura: gambe e travi collegati in lamiera di acciaio verniciate con polveri epossidiche; 

Colore a scelta dell’Amministrazione e della D.L. 

QUANTITA’ n. 1 (uno) 

 

 

SISTEMA DI ALTOPARLANTI SURROUND (Caratteristiche minime): 

Sistema di Altoparlanti surround 5.1 Audio Dolby Surround, Certificato THX, Dolby e DTS, 

Potenza 1000 Watt, Multidispositivo, con telecomando. Compresa l’istallazione e il cablaggio 

fuori traccia della linea audio. 

QUANTITA’ n. 1 (uno) 
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VIDEOPROIETTORE (Caratteristiche minime): 

Videoproiettore con tecnologia DLP, risoluzione nativa Full HD, 3200 ANSI Lumen, 

compresa istallazione con supporto a soffitto inclinabile di +/- 15° e girevole a 360°, linea per 

segnale video HDMI e di alimentazione. 

QUANTITA’ n. 1 (uno) 

 

 

SCHERMO DA PROIEZIONE (Caratteristiche minime): 

Schermo da proiezione motorizzato (135 Pollici) 300x168cm Formato 16:9 compresa 

l’istallazione e relativa linea di alimentazione. 

QUANTITA’ n. 1 (uno) 

 

 

PC PORTATILE (Caratteristiche minime): 

PC portatile 15 pollici CPU Intel Core™ i5 - 8GB RAM - SSD PCIe NVMe M.2 da 512 GB – 

Display FullHD – OS Windows 11 

QUANTITA’ n. 2 (due) 

 

 

ARMADIETTO PER PRONTO SOCCORSO (Caratteristiche minime): 

Armadietto per pronto soccorso in metallo verniciato con polvere epossidica, cottura a 

forno 180°, 3 vani, 2 ripiani interni, serratura con chiave; contenuto a norma del D.M. 

388 del 15/07/2003 e s.m.i. allegato 1 e D.L. 81 del 09/04/08 art.45, per aziende o unità 

produttive del gruppo A e B e comunque con 3 o più lavoratori. 

QUANTITA’ n. 2 (due) 
 

ULTERIORI PRESCRIZIONI MINIME: Gli arredamenti e le attrezzature previste sono 

soggette alle seguenti ulteriori prescrizioni minime: 

− le sedute sono previste con dimensioni ed altezze a norma (Legge n. 626/94 e s.m.); 

− le attrezzature in particolare dovranno rispondere alle normative in vigore in termini di 

sicurezza e antinfortunistica; 

− i materiali utilizzati devono essere ignifughi; 

− i bordi dovranno essere opportunamente smussati o arrotondati e non dovranno presentare 

scheggiature, le saldature delle parti metalliche dovranno essere perfettamente levigate 

senza sporgenze e sbavature che possono causare abrasioni agli utenti. Tutte le cerniere e 

ferramenta in genere saranno di tipo cromato, con lavorazione accurata senza spigoli vivi. 

Viti e altra ferramenta non dovranno sporgere dalla loro sede e non dovranno interferire 

con la continuità della superficie dei piani; 

− sia per i piani in laminato che per le parti in legno trattato, non è consentito alcun tipo di 

scabrosità, né imperfezioni nei tagli, smussi, etc. 

− tutti i componenti dotati di ruote dovranno essere fissati su idonee strutture e almeno 

dovranno essere dotate di freno. Tutti i componenti non dotati di ruote dovranno disporre di 

appoggi a terra idonei ed evitare il deterioramento della pavimentazione; 

− gli arredi e le attrezzature devono essere garantiti per la resistenza al fuoco, mediante 

l’impiego di materiali non tossici, non facilmente infiammabili e non producenti gas o 

vapori derivanti da combustione. Tutti gli imbottiti devono essere certificati nella categoria 

a norma. 




